
                            Roma  23/02/2024 
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                                                                             Alle Società di Servizi Convenzionate 
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Circolare n. 29/2024                                       LORO SEDI  

 

Oggetto: Affitti brevi in attesa del CIN vale la normativa regionale 

Carissimi,  

Il Legislatore è intervenuto nell’anno 2023 con una serie di misure finalizzate ad identificare puntualmente 
l’attività di locazione degli immobili destinati agli affitti brevi (durata non superiore a 30 giorni).  
 
Le novità dovranno consentire, con maggiore possibilità di successo, il recupero dell’evasione degli 
immobili concessi in locazione, ma fino ad oggi del tutto sconosciuti al Fisco. Per favorire l’identificazione 
dei predetti immobili, il legislatore ha istituito un codice identificativo nazionale di cui tutti i cespiti 
dovranno essere dotati.  
 
È stato ideato un sistema completamente nuovo basato su una piattaforma nazionale all’interno della 
quale dovranno confluire i codici provenienti da tutta Italia. Il nuovo codice identificativo potrà essere 
“generato” con una procedura telematica seguendo le indicazioni contenute in un decreto del Ministero 
del Turismo di prossima emanazione. Tuttavia, nelle more dell’emanazione del predetto decreto, come 
chiarito dallo stesso Ministero continuano a valere le disposizioni regionali.  
 
Il nuovo codice identificativo è stato previsto durante la conversione in legge del D.L. n. 145/2023 (c.d. 
decreto anticipi) in vigore dal 17 dicembre scorso. I codici regionali che identificano i singoli immobili e che 
sono già stati attribuiti in passato dovranno essere riclassificati, per il tramite di un prefisso, per poi 
confluire in una banca dati unificata.  
 
Il provvedimento del Ministero del Turismo avrebbe dovuto essere emanato entro il 16 gennaio scorso, ma 
decorso poco più di un mese non è ancora pronto. Il CIN dovrà essere esposto all’interno dello stabile dove 
risulta collocato l’appartamento e dovrà essere indicato all’interno di ogni annuncio.  
 
In caso di violazioni potrà essere irrogata una sanzione anche fino ad 8.000 euro nel caso in cui l’immobile 



sia affittato senza CIN e fino a 5.000 euro per i soggetti che non lo indicano negli annunci. I codici saranno 
utilizzati per effettuare le verifiche incrociate dell’Agenzia delle entrate e della Guardia di Finanza.  
 
Il nuovo sistema, però, è fino ad oggi fermo. Il D.L. n. 145/2023 ha previsto che la nuova norma fosse 
concretamente attuata in due diverse fasi. La prima, come detto, era legata ad un decreto del Ministero 
del Turismo che avrebbe dovuto essere emanato entro trenta giorni dalla data di conversione del predetto 
decreto-legge, quindi entro il 16 gennaio 2024.  
 
Nel decreto dovranno essere indicate le modalità di interoperabilità tra le banche dati nazionale e 
regionali. Successivamente a questo passaggio sarà pubblicato un avviso sulla Gazzetta Ufficiale che 
attesterà l’entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale telematico per l’assegnazione del 
CIN. Decorsi ulteriori sessanta giorni, tutte le nuove regole saranno operative. Per il momento, però, non è 
stata data concreta attuazione neppure alla prima fase. Infatti, il Ministero del Turismo ha inviato alle 
Regioni una bozza del decreto relativo alla interoperabilità tra le banche dati, ma il testo non è stato 
ancora definitivamente approvato.  
 
È essenziale, però, che agli operatori venga concesso il tempo necessario per recepire le nuove regole e 
adeguare le proprie strutture recettive. Per il momento i diversi gestori dei portali hanno dato vita ad una 
massiccia campagna informativa diretta agli utenti iscritti. Ciò anche al fine di prestare un servizio sempre 
migliore ed evitare errori ed omissioni che, come detto, sono sanzionati in misura rilevante.  
 
Per il momento, però, la concreta attuazione della nuova disciplina è ancora lontana e quindi gli operatori 
possono continuare l’attività senza particolari problemi. 

 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


